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Ai Responsabili delle Strutture di 
Coordinamento per le Attività Trasfusionali delle 
Regioni e Province Autonome 
 

Alla Direzione del Servizio Trasfusionale 
delle Forze Armate 
 

Alle Strutture Regionali di Sanità Pubblica  
 

E, p. c.:  
 

Alle Associazioni e Federazioni Donatori Sangue: 
AVIS 
CRI 
FIDAS 
FRATRES 
 

Direttore Generale 
 

Dott. Mauro Dionisio 
Direttore Ufficio VII – Trapianti, sangue ed 
emocomponenti 
 

Dott. Francesco Paolo Maraglino 
Direttore Ufficio V  
 

Direzione Generale della Prevenzione  
Ministero della Salute 
 

Dott.ssa Anna Teresa Palamara 
Direttore Dipartimento Malattie Infettive 
 

Dott. Massimo Cardillo 
Direttore Centro Nazionale Trapianti 
 

Dott. Giulio Pisani 
Direttore Centro Nazionale per il Controllo e 
Valutazione dei Farmaci (CNCF) 
 

Istituto Superiore di Sanità 
 

Dott.ssa Nicoletta Sacchi 
Direttore Registro Nazionale Donatori di Midollo 
osseo (IBMDR) 

 
 
 
 

Oggetto: Trasmissione Aggiornamento globale DENV OMS 
 

Si tramette, allegata alla presente, la nota del Ministero della Salute relativa all’aggiornamento sulla 

situazione epidemiologica globale dell’infezione da virus Dengue (DENV). 

In considerazione del notevole aumento dell’incidenza mondiale della Dengue negli ultimi due decenni, 

l’OMS ha valutato elevato il rischio a livello globale. Dati recenti del 2023 evidenziano un’escalation di 

epidemie da DENV in diversi Paesi, in particolare Bangladesh, Brasile, Burkina Faso, Fiji, Pakistan, Filippine e 

Vietnam. Inoltre, i paesi non endemici si trovano sempre più a dover affrontare la Dengue come problema di 
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salute pubblica. L’espansione del DENV oltre le sue aree di trasmissione endemica costituisce una ulteriore 

sfida, e la quota di popolazione immunologicamente naïve all’attuale virus circolante risulta significativa 

aumentando il rischio di epidemie. 

Per quanto sopra, gli uffici regionali dell’OMS hanno concordato gli interventi prioritari da attuare a 

sostegno degli Stati membri, tra i quali l’istituzione di un gruppo globale congiunto di supporto per la gestione 

degli incidenti (IMST) presso l’OMS, che coinvolge il Programma di emergenza sanitaria dell’OMS 

(dipartimenti di risposta e preparazione) e le competenze tecniche del dipartimento per le malattie tropicali 

neglette per supportare la risposta alle epidemie, e l’implementazione di una risposta integrata in linea con 

la Global Arbovirus Initiative, un piano strategico integrato per affrontare gli arbovirus emergenti e 

riemergenti con potenziale epidemico e pandemico. 

Per quanto sopra premesso, rispetto alle aree extraeuropee a circolazione attiva segnalate dall’OMS, si 

raccomanda di: 

‒ rafforzare le misure di sorveglianza sui possibili casi importati attivando la sorveglianza anamnestica 

del donatore di sangue per viaggi in aree a rischio; 

‒ applicare il criterio di sospensione temporanea di 28 giorni dal rientro per i donatori che abbiano 

soggiornato nelle aree interessate; 

‒ -applicare il criterio di sospensione temporanea di 120 giorni dalla risoluzione dei sintomi per i 

donatori con anamnesi positiva per infezione da DENV (infezione documentata oppure comparsa di 

sintomatologia compatibile con infezione da DENV); 

‒ -sensibilizzare i donatori ad informare il Servizio trasfusionale di riferimento in caso di comparsa di 

sintomi compatibili con infezione da DENV oppure in caso di diagnosi d’infezione da DENV nei 14 

giorni successivi alla donazione (post donation information). 

Con riferimento alla situazione epidemiologica europea, si rappresenta che, in attesa di ulteriori 

aggiornamenti forniti da ECDC, rimangono tutt’ora vigenti le misure di prevenzione stabilite rispetto ai 

territori Francesi interessati dalla circolazione virale1,2. 

 I Responsabili delle Strutture regionali di coordinamento per le attività trasfusionali sono invitati a dare 
tempestiva attuazione alle suddette indicazioni, informando puntualmente i singoli Servizi trasfusionali operanti 
nelle Regioni/Province autonome di rispettiva competenza e le Banche di sangue cordonale, ove presenti. 

Lo scrivente Centro nazionale aggiornerà le presenti indicazioni, in relazione all’evoluzione della situazione 
epidemiologica nazionale e internazionale. 

 

Il Direttore del Centro nazionale sangue 

Dott. Vincenzo De Angelis 

 
Responsabili sanitari: 
Dott.ssa Ilaria Pati 
Responsabile Settore Emovigilanza e Sorveglianza epidemiologica 
 

Dott.ssa Simonetta Pupella 
Direttore Area Sanitaria e Sistemi Ispettivi 
 

Referente amministrativo: 
Dott.ssa Cinzia Scagliarini 
segreteriagenerale.cns@iss.it 

                                                      
1 Note Prott. CNS N. 0035967 del 31.07.2023, N. 0038379 del 21.08.2023, N. 0043186 del 25.09.2023, N. 0046130 del 11.10.2023 e N. 0048987 del 
26.10.2023. 
2 ECDC Dengue worldwide overview. https://www.ecdc.europa.eu/en/dengue-monthly. 
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